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vato col regio decreto 31 luglio 1887 {Spesa 
ripartita), per memoria. 

Capitolo 112. Concorso nelle operazioni di 
credito fondiario a favore dei danneggiati 
dalla frana nel comune di Campomaggiore 
(Legge 26 luglio 1888, n. 5600, serie 3 a {Spesa 
ripartila), per memoria. 

Capitolo 113. Concorso a favore di con-
sorzi per derivazione di acqua a scopo indu-
striale (Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, se-
rie 3a), per memoria. 

Su questo capitolo lia facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice. 

De Felice-Giuffrida. Rinunzio. {Bravo!) 
Presidente. Categoria quarta. — Partite di 

giro. — Capitolo 114. Fitto di beni dema-
niali destinati ad uso od in servizio di ammi-
nistrazioni governative, lire 125,485.30. 

Capitolo 115. Prezzo delle espropriazioni 
dei terreni compresi nella zona indicata dal-
l'articolo 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489 
[Spesa d'ordine), per memoria. 

Ora viene un capitolo 115 bis proposto 
dall'onorevole De Felice-Giuffrida e così con-
cepito: Sussidio al comune di Nicolosi per 
la distruzione della melolonta, lire 500. 

L'onorevole De Felice ha facoltà di parlare. 
De Felice Giuffrida. Rinunziò a svolgere la 

proposta tanto più clie l'onorevole mi-
nistro d'agricoltura è stato tanto cortese di 
aderire alla mia domanda. 

Laeava, ministro d1 agricoltura e commercio. 
Sembra che io non riesca a farmi intendere 
dall'onorevole Giolitti; io non ho detto che 
accettavo la sua proposta; ho detto soltanto 

se la Camera avesse consentito a darmi 
queste 500 lire per la distruzione della me-
hhnta, io le avrei accettate. {Interruzioni). 

Ma io già risposi all'onorevole De Felice, 
piando trattò di quest'argomento in occasione 
i una sua interrogazione, che quest'insetto 

si trova soltanto in Sicilia, ma esiste in 
V a r i e Parti d'Italia e che alla distruzione di 
®gso concorrono Comuni e Provincie, non mai 
l o Stato. 
, Presidente. Dunque onorevole De Felice non Esiste? 

De Felice-Giuffrida. Non insisto. 
Presidente. Essendo finiti i capitoli del bi-
c i o ^ggo l'articolo unico: 

t « Articolo unico. I l Governo del Re è au-
zzato a far pagare le spese ordinarie e 
ordinarie del Ministero d'agricoltura, in-

8 r i a e commercio per l'esercizio fìnanzia-
711 

rio dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. » 

De Felice-Giuffrida. Ma, onorevole presidente, 
il mio articolo è approvato o no? 

Presidente. Avevo inteso che l'avesse riti-
rato. 

De Felice-Giuffrida. No, ho detto che non in-
sistevo a svolgerlo. 

De Ruppi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Puppi. Ho chiesto di parlare non per 

oppormi alla proposta fatta dal collega De 
Felice-Giuffrida, ma per mettere in avver-
tenza il Governo che l'insetto, di cui ha par-
lato l'onorevole De Felice-Giuffrida, è sparso 
in tutta Italia, nei luoghi dove si coltiva la 
vigna. 

Se si accorda dunque un sussidio ad un 
Comune, si sarà costretti ad accordarlo a chiun-
que ne faccia domanda. 

De Felice-Giuffrida. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Felice-Giuffrida. Son dolente di dover con-

statare che io ho domandato il sussidio in 
vista delle condizioni eccezionali, in cui versa 
il comune di Nicolosi, Comune che ha visto 
le proprietà devastate dalla lava dell'Etna. 

A causa di questo disastro il comune di 
Nicolosi si trova in tali strettezze finanziarie, 
da non poter sopperire alle spese, necessarie 
alla distruzione di questo insetto. 

Presidente. La Commissione accetta la pro-
posta dell'onorevole Giuffrida ? 

Giovannelli, relatore. La Commissione non 
può accettare la proposta dell'onorevole De 
Felice-Giuffrida. 

Presidente. Metto ai voti l'articolo 115 bis, 
proposto dall'onorevole De Felice-Giuffrida, 
articolo che suona così: 

« Sussidio al comune di Nicolosi per la 
distruzione della melolonta. » 

De Felice-Giuffrida. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Felice-Giuffrida. Dal momento che Go-

verno e Commissione non accettano la mia 
proposta, la ritiro, dolente di dover consta-
tare che si fanno delle • promesse che non si 
mantengono. {Rumori vivissimi). 

Presidente. L'articolo 115 bis si intende adun-
que ritirato. 

Domani si procederà alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge. 


